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ALLA SALUTE DELLE PERSONE
CON SINDROME DI SJÖGREN

FUORI ONDA PARLA
MILLY CARLUCCI
di PAOLA CAMBIAGHI

uya Akdur nata ad Ankara
nel 1951 ha cominciato a

studiare storia dell’arte  con-
temporanea  in Belgio  all’Uni-
versità  Libera di Bruxelles
dove ha ottenuto la laurea.
L’incontro con
Yolanda Padron
Venezuelan le ha
dato la  possibi-
lità  di  avvici-
narsi  alla  scul-
tura  in argilla ed
ha significato per
l e i  u n  n u o v o
punto di partenza
per le sue future
attività artistiche. Ha deciso poi
di continuare la formazione  ac-
cademica  a Roma presso  l’Ac-
cademia  di Belle Arti.
Durante gli studi ha partecipato
a tre mostre collettive: nel 2008
alla mostra Legami a Tivoli e
nel 2009 alla mostra Farfa a

R Farfa in provincia di Rieti e alla
mostra collettiva di incisione a
Roma. Attualmente sta  com-
pletando  gli studi presso  l’Ac-
cademia.  “Cuffia alla Turca” è
la sua prima mostra individuale

ed è composta da
10 opere. Il  lei-
tmotiv  nelle sue
pitture e sculture
è la cuffia  otto-
mane  moderniz-
zata  con l’armonia
dei colori che ha
ereditato dal  pas-
sato  della sua
patria e dalle  in-

fluenze  dei diversi paesi in cui
ha vissuto.

“CUFFIA ALLA TURCA”
personale di RUYA AKDUR
Piazza della Repubblica 56 

Roma
dal 10 al 16 settembre 2009

’A.N.I.Ma.S.S. Onlus, Associazione Nazionale Malati Sindrome di
Sjögren, fondata il 18/04/05 dalla dott.ssa Lucia Marotta, attuale  presi-

dente,  è l’unico punto di riferimento per tutte le persone in Italia colpite
dalla rara malattia. All’associazione fanno riferimento più di 2500 persone e
quest’anno, per promuovere la ricerca e sensibilizzare la cittadinanza, è stato
organizzato il Progetto “Un premio per la vita”, destinato a giovani medici
specializzandi e il 26 maggio è stato organizzato il Convegno presso la  Ca-
mera  dei Deputati. A tale importante progetto hanno aderito ben cinque
Università, tre di Roma, il Policlinico di Verona e l’Università di Udine. A
gennaio 2010 verranno premiate le migliori tesi di laurea con la speranza di
poter concretamente aiutare le persone colpite. Speranza di una vita  mi-
gliore  che spesso diventa un’impresa difficile dato che si tratta di una  pato-
logia  che invade il corpo in modo tentacolare. Come la maggior parte delle
malattie rare è difficile da diagnosticare e riconoscere e può essere confusa
con altre proprio a causa della complessità dei sintomi. Tra i più frequenti
ci sono la secchezza oculare con sensazione di sabbia, bruciore, fotofobia,
congiuntiviti, blefariti, fino a lesioni corneali. Si può soffre di secchezza  o-
rale  con ulcere, gengive arrossate, afte, difficoltà a deglutire, glossite,  sec-
chezza  della pelle, dermatiti, ulcere e linfomi cutanei. La Sindrome di
Sjögren è una patologia rara, autoimmune e degenerativa, caratterizzata
dalla distruzione delle ghiandole esocrine mediata dai linfociti. Ha una  pre-
valenza  nazionale di circa 1 persona ogni 4.000 abitanti e i malati in Italia
sono 16.211 in base ai dati epidemiologici forniti dalle Regioni. Si tratta di
una patologia molto invalidante, che colpisce per lo più le donne (in un
rapporto di 9 – 1 rispetto agli uomini) e il tutto è aggravato dal fatto che si
tratta di una malattia ancora non riconosciuta come rara, grave e  degenera-
tiva.  Essendo una patologia sistemica autoimmune, è una delle malattie
rare ad avere costi notevoli a carico della persone colpita dalla Sindrome di
Sjögren. Un malato di media gravità spende mensilmente circa € 2.000,00
per farmaci di fascia C, parafarmaci, terapie antalgiche e cure odontoiatriche,
più spese di trasporto e di assistenza. La Sindrome di Sjögren è stata fino
ad oggi ignorata ma è necessario che sia inserita nel Registro Nazionale
delle Malattie Rare per il riconoscimento dei Lea ed evitare così che non ci
siano discriminazioni anche all’interno delle stesse Malattie Rare.  L’Associa-
zione  presenta il Progetto “Un premio per la vita” affinché diventi un  ap-
puntamento  annuale. Essendo la patologia sistemica bisogna affrontarla a
360° per cui lanciamo un appello alle Case Farmaceutiche, alle Banche e ai
cittadini, affinché si possano istituire più borse di studio annualmente da
far convogliare in questo Progetto rivolte alle varie branche della medicina,
perché solo così si darà una risposta concreta alla conoscenza della  ma-
lattia  e quindi speranza di cure ad hoc che possano far anche guarire.
Per INFO cell.333 8386993 oppure visitare il sito  www.animass.or-
g/Sjögren
Per eventuali donazioni C/C postale intestato AD A.N.I.Ma.S.S. Onlus
69116408 o
C/C Bancario IT 55 S 05048 11700 000 000 010094.

L

a regina della televisione italiana si è concessa
brevi vacanze questa estate per dedicarsi a un  im-

portante  progetto: il concorso di Miss Italia. Fuori
onda parla Milly Carlucci.

Per la prima volta nella storia di Miss Italia,  que-
st’anno  ci sarà una donna a condurre il concorso.
Finalmente!
Sì, questa sarà un’edizione diversa perché il modo
di noi donne di guardare la bellezza è differente da
quello degli uomini: il giudizio femminile mescola  e-
stetica,  personalità, fascino e glamour.

Oltre alla conduzione, lei è anche capo progetto del
programma che la Rai trasmetterà: quali saranno le
novità di questa edizione?
Intanto il concorso
si svolgerà  du-
rante  tre serate e
vi parteciperanno
60 ragazze e non
più 100, come una
volta. Le  concor-
renti  saranno poi
sottoposte a una
serie di provini che
riguardano le  atti-
vità  in cui ci si
cimenta quando si
vuole entrare nel
m o n d o  d e l l o
spettacolo: cinema,
televisione e moda.
L a  g i u r i a  p o t r à
vederle alle prese
con dei veri e
propri provini di
lavoro: il nostro
sarà un  persona-
lity  show. Il nostro
motto è infatti: la
bellezza è un  ta-
lento!

Il suo stile,  gar-
bato  e raffinato,
dovrà  confron-
tarsi  con le  ine-
vitabili  polemiche
legate al concorso.
È pronta ad  af-
frontare  questa
sfida?
La speranza è di
po te r  ev i t a re  l e
polemiche, ma se
questo è il prezzo
da pagare le  af-
fronteremo  con
serenità. Noi  sia-
mo  un bel gruppo
di lavoro: c’è la
squadra di  “Bal-
lando  con le Stelle”, che si è trasferito in toto, e  l’e-
sperienza  di Patrizia Mirigliani. Ovviamente, quando
si scende in campo non si può accontentare tutti al
100%: critiche e polemiche fanno parte del gioco.

Anche lei ha partecipato a un concorso di bellezza.
Che ricordi ha di quell’esperienza?
Non si è trattato di un vero e proprio concorso con
sfilate, passerelle e costumi da bagno: io partecipai a
una selezione fotografica. Fu un’amica di mia mamma
a inviare una mia fotografia a un quotidiano di Roma,
“Il Tempo”: avevo 16 anni e mi ritrovai eletta Miss.
Un’esperienza un po’ anomala che non ha lasciato
molte tracce neanche nei miei ricordi.

Quali sono i consigli che si sente di dare alle giovani
che parteciperanno al concorso e che desiderano
entrare nel mondo dello spettacolo?
Nei nostri spot abbiamo lanciato un messaggio: le
donne non sono tutte uguali quindi non bisogna
preoccuparsi di incontrare uno standard tipico della
miss, ognuna ha le proprie caratteristiche. Certo,  bi-
sogna  avere alcuni requisiti fisici di base, come  l’al-
tezza,  visto che le partecipanti devono rappresentare

L la bellezza italiana, ma questo è un prototipo che
oggi si declina in milioni di modi diversi. Bisogna  a-
vere  il coraggio di essere se stesse e non aver paura
di dimostrare la propria personalità.

Oltre a Miss Italia, quali sono i progetti che la  ve-
dranno  protagonista della prossima stagione  tele-
visiva? 
Per ora voglio pensare solo a Miss Italia: sarà una
grande sfida. Il concorso inizierà il 12 settembre, ma
prima ci saranno molte prove e registrazioni. Tutto il
gruppo sta lavorando per ottenere dei buoni risultati
in termini di ascolti e i miei sforzi sono attualmente
concentrati su questo progetto.

Con il programma “Ballando con le Stelle” lei ha
regalato  popola-
rità  a molti  per-
sonaggi  più o
meno noti: qual è
stata la scoperta
che l’ha resa più
felice?
Al di là dei  per-
s o n a g g i   q u a s i
sconosciuti, che poi
diventano popolari
con il nostro  pro-
gramma,  in ogni
e d i z i o n e  c ’ è  l a
scoperta o la  ri-
scoperta  di lati
della personalità
di amici di famiglia
che si rivelano in
modo diverso,  re-
galando  tante  e-
m o z i o n i .   Q u e -
st’anno  c’è stata la
grande sorpresa di
Emanuele Filiberto
di Savoia,  perso-
naggio  notissimo
alle cronache, ma
di cui non si  co-
noscevano  l’intel-
ligenza,  la simpatia
e la correttezza.
A l t r e  p i a c e v o l i
scoperte sono stati
Manuela  Aure l i ,
a t t r i c e  c o m i c a
s c o p p i e t t a n t e  e
piena di coraggio, e
Andrea Montovoli,
giovane attore alle
prime armi che è
diventato subito un
b e n i a m i n o  d e l
pubblico.

Ci sono  concor-
renti  del suo  pro-

gramma  con i quali è rimasta in contatto?
Sono rimasta in contatto con quasi tutti i concorrenti,
addirittura con i loro familiari, anche se ci sono  per-
sone  con cui mi sento più spesso rispetto ad altre, in
primis, Fabrizio Frizzi a cui mi lega una profonda e
solida amicizia.

Sua sorella Gabriella ha abbandonato la televisione
per la politica: a lei è mai stata proposta questa
carriera? E se sì, perché ha rifiutato?
Mia sorella è in politica e tutti in famiglia siamo felici
che lei abbia questa passione: io non ce l’ho e mi  de-
dico  a tutt’altro mestiere. Se anche qualcuno mi ha
chiesto di scendere in politica in questi anni è stata
veramente una battuta a una cena, nulla di più.

Lei ha condotto programmi di grande successo: ha
ancora un sogno nel cassetto da realizzare?
Amo i programmi di intrattenimento e varietà, ma mi
piacerebbe sperimentare qualcosa di diverso, come la
conduzione di un talk show di seconda serata. Un
programma di approfondimento sulle personalità mi
interessa moltissimo e quindi se mi sarà possibile
questa sarà una strada per il futuro.

Antonio
Rettangolo


